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Usa, solfiti vietati su frutta 
e verdura. Italia, guerra 

all'amianto in scuole e ospedali 
ROMA — Guerra ai solfiti in America, al
larme in Italia per l'amianto. Ogni giorno 
la lista di «rischi» e «pericoli» si allunga. La 
«Fda» — Food nnd drug administration — 
ha vietato negli Usa l'uso del solfito, un 
conservante, sulla frutta fresca e sulla ver
dura, dopo che una ricerca ha accertato 
che 13 decessi e oltre S00 casi di patologie di 
natura allergica possono essere imputati 
alla presenza del conservante stesso negli 
alimenti. Il solfito, prodotto attraverso rea
zioni chimiche naturali, è usato da secoli 
nella conservazione dei vini e della frutta 
secca. Attualmente viene utilizzato nei ri
storanti e nei supermercati per dare ai cibi 
facilmente deperibili un aspetto sempre 
fresco. È soltanto dal 1983 che negli Usa è 
stato deciso di studiarne gli effetti sulla sa
lute dell'uomo e i risultati hanno confer
mato i sospetti sulla sua pericolosità. In 
Italia la frutta e la verdura non vengono 
spruzzate da solfiti da anni. «Fa piacere 
vedere che gli Usa ci hanno seguito su que
sta strada», il commento del direttore del
l'Istituto superiore di sanità, professor 

Francesco Pocchiari. Ci sono però altri ali
menti nei quali i solfiti vengono impiegati. 
Uno di questi è il vino. Nel suo complesso il 
problema degli additivi aggiunti ad ali
menti nel nostro paese è abbastanza grave 
perché l'industria alimentare importa 
gran parte delle materie prime. E il Cnr ha 
approntato un progetto che prevede una 
scheda r.he dovrà garantire il consumatore 
sulla qualità degli additivi presenti nel ci
bo che compera. Il ministero della Sanità, 
invece, ha disposto con una circolare che 
tutte le Usi facciano indagini sulle struttu
re edilizie scolastiche e ospedaliere per ve
rificare l'eventuale presenza nei singoli lo
cali di materiali contenenti amianto. Che, 
come è noto, è causa di tumori. «L'iniziati
va — è detto in una nota del ministero — 
tende ad eliminare i rischi connessi all'im
piego di amianto nelle costruzioni di deter
minati edifici pubblici. In particolare le 
Usi dovranno disporre l'analisi di campio
ni di materiale sospetto utilizzando idonee 
apparecchiature o in loro mancanza do
vranno affidarla ai laboratori dell'Istituto 
superiore di sanità. 

Si è uccisa Miss Ungheria '85 
BUDAPEST — Andrea Csilla Molbar, «Miss Ungheria 1985», terza 
al recente concorso di «Miss Europa» svoltosi a Malta, si è uccisa 
ingerendo una overdose di un cardiotonico. Il corpo della ragazza 
è stato trovato dai genitori nella loro casa di Fonjod, sul lago' 
Balaton. Si ignorano le ragioni che hanno spinto Andrea a to
gliersi la vita a soli 17 anni. 

19 anni a Sibilia 
per l'attentato 

al giudice Gagliardi 
SALERNO — Antonio Sibilia, già presidente della squadra di 
calcio dell'Avellino, è stato condannato a 19 anni di carcere per 
l'attentato contro il giudice Antonio Gagliardi, attualmente 
Procuratore capo nel capoluogo irpino e all'epoca sostituto. La 
Corte di Assise di Salerno lo ha ritenuto il mandante della spedi
zione di morte compiuta — fortunatamente senza successo — il 
13 settembre 1982 da un commando formato da una dozzina di 
camorristi. Insieme all'ex padre-padrone dell'Avellino Foot-ball 
Club sono stati condannati alla stessa pena anche il costruttore 
edile di Mercogliano Sergio Marinelli e l'industriale di Avellino 
Ferdinando Iandolo. A sorpresa, invece, è stato assolto l'ex sin
daco di Quindici Raffaele Graziano; il Pm Rinaldi aveva chiesto 
per lui 28 anni. A scagionarlo è stata una donna che, dopo averlo 
accusato, ha poi ritrattato. Con i tre -insospettabili» condannati 
anche altre 12 persone per tentativo plurimo di omicidio, asso* 
dazione per delinquere nonché attentato per finalità terroristi
che teso all'eversione dell'ordine democratico, con pene varianti 
tra un minimo di 6 anni e otto mesi ad un massimo di 18 anni. 
Il giudice Gagliardi (che stava Indagando su una serie di opera
zioni imprenditoriali poco pulite di Sibilia e soci) fu intercettato 
a bordo della sua auto blindata il 13 settembre 1982 nei pressi di 
Monteforte Irpino, lungo la statale Napoli-Avellino. La vettura 
venne speronata e si capovolse. Gli attentatori, attraverso un 
foro nel vetro corazzato, spararono decine di colpi di mitra con
vinti di aver ammazzato il magistrato e il suo autista, l'agente 
Stefano Montuoro. I due invece, fortunosamente, rimasero sola
mente feriti. 

Concorso Miss Italia, 
andranno a Lampedusa 

le ottanta superbelle 
ROMA — Le 80 più belle d'Italia arriveranno verso la fine di 
agosto (il giorno esatto è ancora da precisare) sull'isola di Lam
pedusa: sono le finaliste del concorso nazionale Miss Italia, che 
quest'anno tocca la sua 47* edizione. Infatti, l'organizzatore del 
concorso, Enzo Mirigliani, ha avanzato questa proposta al sin
daco dell'Isola: «Belle ragazze al posto dei missili, una missione 
di pace». Una missione che, oltre tutto, ha il vantaggio di rispet
tare la famosa massima, secondo la quale anche l'occhio vuole la 
sua parte. La carovana delle bellissime — ma più verosimilmen
te, l'aereo — lascerà dunque Tabiano Terme, sede delle pref inali, 
per raggiungere la splendida isola; 11, le concorrenti, ambascia
trici di pace insolite ma certamente assai persuasive, si ferme
ranno un giorno, per poi ripartire alla volta di Salsomaggiore, 
dove dal 29 al 31 agosto, avverrà la soluzione finale. È da 11 che 
sarà consacrata la più bella del reame (o della Repubblica). 
«Dandone comunicazione anche al ministro del Turismo e alle 
autorità della Regione — ha aggiunto Enzo Mirigliani — vorrei 
contribuire, con questa iniziativa, al rilancio di Lampedusa, 
dopo gli avvenimenti che, nei mesi scorsi, ne hanno, suo mal
grado, minato l'immagine di tranquillità e serenità». Al sorriso 
e alla giovinezza di queste 80 superbelle ragazze scelte da tutta 
Italia, si vuole affidare un messaggio di serenità e di fiducia 
nell'avvenire, perché no. Oltre tutto, ci sembra un messaggio 
alquanto ben piazzato. 

Il de Mantione primo cittadino tra il '78 e P80 

Ail'Ucciardone un ex 
sindaco di Palermo 
fedelissimo di Lima 

Arrestato con altre tre persone - Interesse privato e corruzione per 
una maxispeculazione edilizia - Un quinto ordine di cattura? 

Nostro servizio 
PALERMO — Di nuovo l'edilizia, come negli anni ruggenti. Ma stavolta uno squarcio profon
do si è aperto sul velo dell'impunità e per un ex sindaco di Palermo, 11 de Salvatore Mantione, 
fedelissimo di Salvo Lima, si sono spalancate le porte dell'UccIardone. Con Mantione sono 
stati arrestati anche un funzionario municipale, un ufficiale sanitario ed un costruttore dalle 
parentele Illuminanti. Il costruttore si chiama Andrea Notaro, ha 67 anni ed ha sposato Rosa 
Greco, sorella di Michele, 11 «Papa», 11 capo di Cosa Nostra. Gli altri due arrestati sono 11 dottor 
Antonino Rizzutto, ufficiale sanitario e membro della commissione Edilizia di Palazzo delle 
Aquile, e Francesco Feo, ca-

L'ex Eindaco di Palermo Salvatore Mantione 

Ma il presidente della Corte di Genova difende con fermezza il verdetto 

Processo Achille Lauro, 
impugnata la sentenza 

La Procura: perché è caduta la «banda armata»? 
Un'altra contestazione sulle attenuanti al capo-commando che uccise il turista ameri
cano Leon Klinghoffer? - Un appello cautelativo - Le reazioni delPOIp da Tunisi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La Procura della Repubblica di Genova ha Impugnato la sentenza con la quale, l'altro ieri, la Corte d'Assise ha 
concluso 11 processo per il sequestro e 11 dirottamento deU'«Achille Lauro». *È un appello di natura cautelativa — ha precisato 
il procuratore aggiunto Francesco Meloni — e come tale si riferisce alla sentenza nel suo complesso; quando questo ufficio 
potrà esaminare e valutare le motivazioni, si deciderà a ragion veduta per quali parti del verdetto coltivare II ricorso: Già ora, 
però, sulla base del primi commenti a caldo, è possibile prevedere che l'accusa contesterà le decisioni della Corte su almeno 
due punti; uno di carattere generale, ovvero la caduta per tutti gli imputati del reato di banda armata; l'altro di carattere 
particolare, cioè la concessione delle attenuanti generiche al capo-commando Magied Al Molqi (l'uomo che uccise 11 crocieri

sta americano Leon Klinghoffer), per 11 quale 11 pubblico 

pò della ripartizione urbani
stica del Comune di Paler
mo. 

C'è un quinto ordine di 
cattura non ancora eseguito 
e riguarderebbe, secondo in
discrezioni, un altro funzio
narlo del Comune. Ma non è 
finita. Il sostituto procurato
re Alberto Di Pisa, che ha 
emesso i pro—edimentl, ha 
Incriminato a piede Ubero 
anche gli altri componenti 
della commissione Edilizia 
che tra 111979 e 111983 diede 
via Ubera ad una maxl-lot-
tlzzazlone progettata dalla 
«Slcilcase», l'impresa di No-
taro: 313 villette unlfamillarl 
a Pizzo Sella, nella borgata 
di Partanna Mondello. 

Sui nomi del quindici la 
Procura mantiene 11 massi
mo riserbo. Alcune voci rife
riscono che nell'elenco degli 
Imputati a piede Ubero do
vrebbe ritrovarsi anche un 
deputato regionale. È un piz
zico di sale in più su una sto
ria di per sé eclatante che 
conclude per Mantione, ricco 
farmacista, una grigia car
riera politica. Fu Lima a vo
lerlo sindaco, tra il novem
bre 1978 e il maggio 1980. E 
fu Io stesso Lima a restituir
lo alla professione. Dopo 
quella parentesi, Mantione 
infatti non tornò più a Palaz
zo delle Aquile. Risale alla 
sua non esaltante stagione di 
primo cittadino l'affare che 
ha fatto esplodere lo scanda
lo. Un caso di «contiguità» 
tra mafia e politica, lo ha de* 
finito il procuratore Vincen
zo Pajno. 

La •Slcilcase» voleva lot

tizzare l'area di Pizzo Sella, 
ma glielo impediva il piano 
regolatore. Il terreno era In
fatti vincolato a verde agri
colo. L'impresa del cognato 
di Greco però non si diede 
per vinta e presentò subito 
non una ma 313 lottizzazioni 
per altrettante villette. 

Insomma, un caso di spe
culazione da manuale nella 
Palermo degli affari mafiosi. 
La commissione approvò, 
l'operazione prese il largo. A 
quale prezzo? Ecco il passag
gio centrale dell'inchiesta. I 
capi di Imputazione sono 
due, interesse privato e cor
ruzione, ma è quest'ultimo a 
dare alla vicenda una chiave 
di lettura. La Guardia di Fi
nanza, su una scorta di una 
complessa indagine patri
moniale, ha infatti accertato 
che la <Sicllcase» ricambiò 
generosamente il favore 
tvendendo» a Mantione e agli 
altri funzionari lotti di terre
no Intestati a familiari degli 
Imputati. Nel caso di Man
tione l'acquirente era 11 nipo
te, che si chiama pure Salva
tore. Per gli altri nell'atto 
notarile sono Intervenute le 
mogli. Non è neppure il caso 
di dire che si tratta di vendi
te fittizie. Dalle operazioni 
bancarie, minuziosamente 
ricostruite, è risultato che il 
controvalore per quegli ac
quisti fu approntato sempre 
dalla 'Slcilcase». 

Ora si dice a palazzo di 
giustizia che la storia sia an
cora tutta la raccontare. Chi 
c'è dietro Mantione? 

Gino Brancata 

Don Giovanni Stilo 

Dal nostro inviato 
LOCRI — Dopo quindici an
ni di sospetti sulla sua ma-
fiosltà da ieri sera parla una 
sentenza di un tribunale del
la Repubblica italiana. Don 
Giovanni Stilo, 74 anni, il 
«prete padrone» di Africo 
Nuovo (Re), è colpevole di as
sociazione mafiosa e di favo* 
reggiamento nel confronti 
del boss di Cosa Nostra An
tonino Salamone. È stato 
condannato a 7 anni di car
cere e ad un anno di libertà 
vigilata scontata la pena. La 
sentenza è arrivata Ieri sera 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio dal Tribunale di 
Locri (presidente Lombardo, 

Il «prete padrone» di Africo Nuovo 

Sette anni 
di carcere 

a Don Stilo 
Il Tribunale di Locri lo ha condannato per 
associazione mafiosa e favoreggiamento 

a latere Gaeta e Pedona, 
Pubblico ministero Arcadi). 
Don Stilo, Ieri sera al mo
mento della lettura della 
sentenza, non era presente In 
aula. Il Pubblico ministero 
Arcadi aveva chiesto la con
danna ad 8 anni del prete nel 
corso della sua requisitoria 
svolta nel maggio scorso. 
Prima che la Corte si ritiras
se in camera di consiglio, ie
ri, aveva parlato In una lun
ghissima arringa per quasi 
cinque ore li difensore di don 
Stilo, Giuseppe Lupls. Tutto 
giocato sul tema di una 
mancanza di serenità dei 
giudici, «sottoposti — ha det
to Lupls — ad una martel

lante campagna "anti-Sti-
lo"». Processo denso di colpi 
di scena e di tensione quello 
chiuso ieri sera contro il pre
te di Africo, che aveva preso 
avvio il 16 aprile scorso. In 
tre mesi, per complessive 
dieci udienze, nell'aula del 
Tribunale di Locri se ne sono 
viste davvero di tutti i colori. 
La difesa di don Stilo ha in
fatti tentato in tutti i modi di 
far saltare il processo: ha ri
cusato svariate volte la Cor
te; ha chiesto un risarcimen
to danni ai tre magistrati del 
collegio giudicante per tre 
miliardi; ha accusato i giudi
ci di far parte di un complot

to ordito da «estremisti ter
roristi* contro di lui. Per ulti
mo ha tentato la carta della 
legittima suspicione, ten
dente a far spostare 11 pro
cesso fuori dalla Calabria, 
motivata con un clima che 
— secondo don Stilo — era 
tutto, a cominciare dal giu
dici, pregiudizialmente con
tro di lui. Insomma don Stilo 
come un martire. L'istanza 
di legittima suspicione portò 
alla sospensione per un mese 
e mezzo del dibattimento, or
dinata dalla Prima Sezione 
della Corte di cassazione con 
una decisione a sorpresa, do
po che il Pm Arcadi aveva 
già avanzato le sue richieste 
di condanna. Ne seguirono 
polemiche accesissime, in
terrogazioni parlamentari, 
finché la Suprema Corte una 
settimana fa non ha respinto 
l'istanza di legittima suspi
cione restituendo 11 processo 
al giudici di Locri. 

Don Stilo, da anni prete 
chiacchierato e personaggio 
principale del noto bet-seller 
di Corrado Statano «Africo», 
doveva rispondere al proces
so concluso ieri sera di asso
ciazione a delinquere mafio
sa e di favoreggiamento per
sonale e reale. Un pentito, il 
bandito piemontese Franco 
Brunero, lo accusava In par
ticolare di aver preso parte 
ad un summit della cosca 
mafiosa del Ruga svoltosi a 

Monasterace (Re). In quel
l'occasione don Stilo secon
do Brunero avrebbe promes
so un suo interessamento 
presso un giudice di Cassa
zione per la revisione di una 
condanna all'ergastolo con
tro Cosimo Ruga, l'uomo 
punta della mafia della costa 
jonlea reggina. 

Ma la figura di don Stilo, 
tratteggiata nella requisito
ria del Pm nella sentenza di 
rinvio a giudizio e raccolta 
ieri sera dalla Corte, è emer
sa soprattutto per i suoi in
credibili collegamenti con 
notissimi elementi della 
'ndrangheta e di Cosa no
stra. Un uomo di collega
mento — lo aveva definito il 
Pm — fra spezzoni dello Sta
to e la mafia. Un esponente, 
insomma, di quel famoso 
«terzo livello». Tanto che ad 
Africo andò a costituirsi 
niente meno che quell'Anto
nino Salamone di San Giu
seppe Iato (Pa) che Buscetta 
indica come uno dei membri 
della famigerata cupola. Ma 
non c'era solo Salamone fra 
gli amici di Stilo. Accertati i 
•collegamenti con 1 Nirta di 
San Luca, con 1 Femia di Ca-
signana, con i Macrì di Si-
derno. Ma perché don Stilo 
comparisse davanti ai giudi
ci ci sono voluti oltre ven-
t'anni. 

Filippo Veltri 

ministero Luigi Carli aveva chiesto l'ergastolo e che, proprio 
grazie alle attenuanti generiche, è stato Invece condannato a 
trent'annl di reclusione. 

Scelte, l'una e l'altra, che 11 presidente della Corte Lino 
Monteverde difende con fermezza, anticipando quelli che sa
ranno i capitoli più significativi delle motivazioni. Per quan
to riguarda la banda armata, spiega, non c'è giurisprudenza; 
ma è certo che la legge italiana definisce «banda armata» una 
organizzazione che si costituisce al fine di commettere delitti 
contro la personalità dello Stato italiano; In questo caso c'è 
sotto accusa 11 vertice politico-militare del Fronte per la libe
razione della Palestina, una organizzazione costituita con 
l'obiettivo di rendere la Palestina al palestinesi. Non «banda 
armata», dunque, in lotta contro 11 nostro Stato; ma, questo sì 
secondo la Corte, gruppo armato che ha messo a segno un 
atto di pirateria con metodi terroristici; di qui l'applicazione, 
conforme alle richieste del pubblico ministero, della aggra
vante delle finalità di terrorismo. 

Quanto allo scampato ergastolo di Ai Molql, il dottcr Mon
teverde sottolinea come la concessione delle attenuanti gene
riche sia stata tutt'altro che gratuita o casuale: «La legge — 
precisa — ci impone di considerare e mettere nel conto, insie
me al fatti oggettivi, le condizioni soggettive dell'imputato; 
nel caso di Molql avevamo ben presenti tutti l reati commessi 
sulla Lauro, compresa l'efferatezza dell'omicidio Klinghof
fer, ma la Corte ha ritenuto di sottrarsi alla spinta emotiva ed 
ha tenuto conto di una serie di elementi processualmente 
rilevanti: la piena confessione dell'imputato; la sua collabo
razione con gli inquirenti, preziosissima per individuare or
ganizzatori e mandanti; il suo passato, Inìessuto nella trage
dia del popolo palestinese: 

Del resto, si fa notare a Palazzo di Giustizia, anche una 
condanna a trent'annl di reclusione è tutt'altro che leggera; e 
basterebbe, per fare confronti, una scorsa alla casistica delle 
sentenze delle Assise Italiane per 1 casi di omicidio. In questo 
caso, Inoltre, la Corte ha voluto differenziare marcatamente 
la posizione degli organizzatori e mandanti, che sono stati 
ritenuti i maggiori responsabili, senza attenuanti (da cui la 
condanna all'ergastolo pronunciata per Abu Abbas e i suoi 
più stretti collaboratori in seno al Flp), rispetto alla posizione 
degli esecutori. 

Rossella Michienzi 
• • • 

Il primo ministro israeliano Shimon Peres ha espresso il 
proprio disappunto per il fatto che i guerriglieri palestinesi 
non siano stati condannati a pene più pesanti. Da Tunisi 
l'OIp ha dichiarato che la condanna all'ergastolo di Abu Ab
bas, contrario ad Arafat, dimostra che l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina non ha avuto niente a che fare 
col dirottamento dell'«Achille Lauro». 

Barry Commoner e Laura Conti introducono il congresso della Lega ambiente con un faccia a faccia sull'uso delle risorse 

Siamo 5 miliardi, l'ecologia salverà la Terra? 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — Cinque miliar
di di persone potranno so
pravvivere sulla Terra? O la 
consumeranno per le loro 
necessità? 

Papà e mamma dell'ecolo
gia hanno discusso a Peru
gia (in attesa che si aprisse 11 
congresso lidia Lego am
biente) dinanzi al loro figli. 
L'occasione era la riedizione, 
con nuova introduzione, del 
«Cerchio da chiudere» di Bar
ry Commoner, 11 padre (ame
ricano) dell'ecologia. A dar
gli su la voce è stata Laura 
Conti (la madre). 

Il punto di dissenso, In pa
role povere, è questo: per 
Commoner II problema non 
è la produzione In se stessa. 
Noi — dice — produciamo 
(negli Usa) 11 doppio di quello 
che consumiamo ogni gior
no. Quello che non va sono i 
sistemi di produzione. Biso
gna, perciò, ricercare un 
nuovo modello tecnologico 
perché 11 fattore decisivo è 
proprio 11 tipo di tecnologia 
scelto. 

E a chiarimento della sua 
tesi fa un esempio semplice 
semplice: «Io porto calzini di 
misura 10 e mezzo. Prima 
potevo comprare questo tipo 

di calzini. Ora nel negozi non 
c'è più questa taglia, ma una 
taglia unica che va dal 10 al 
13. In questo modo si è deciso 
di ridurre le scorte del calzi
ni. Ecco, lo rifiuto l'Idea che 
siano 1 consumi responsabili 
di questo tipo di scelta». 

Dice Laura Conti: «È stato 
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strare che l'impiego delle ri
sorse non rinnovabili porrà 
gravi problemi non soltanto 
nel giorno In cui verrano 
esaurite, ma via via che ce ne 
serviamo». E porta anche lei 
esempi semplici: «Il mercato 
con le sue leggi sta costrin
gendo l'agricoltura italiana 
ad adottare tecnologie pro
duttive non adatte alle ca
ratteristiche del nostro terri
torio. Ma non è solo questo. 
Io penso che una parte delle 
nostre difficoltà sia generata 
anche dalla sproporzione tra 
la popolazione italiana e 11 
territorio. Noi abbiamo a di
sposizione un territorio che, 
coltivato in maniera effi
ciente e rispettosa degli equi
libri del sistema vivente, po
teva alimentare, quaran
tanni fa, 45 milioni di italia
ni. Senza, però, che classi ric
che si abbandonassero a ec
cessi di alimentazione car

nea come oggi e con classi 
popolari e anche piccolo bor
ghesi, che soffrivano di ca
renze alimentari. Molte don
ne di queste ultime fasce so
ciali, a 35 anni, erano com
pletamente sdentate per ca* 
renza di latte e latticini». Og
gi — dice ancora Laura Con-
« I « > _ _ _ E*7 t t l • - • 
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cioè, aumentati del 26%, 
qualcuno di noi ha meno di 
4.500 metri quadrati di terri
torio sul quali sarebbe possi
bile potenzialmente la foto
sintesi; una parte di questo 
territorio è occupato da case 
e da strade superflue, ma 
una parte é occupata da 
strade e case necessarie e da 
servizi (ospedali e scuole) al 
quali ovviamente non dob
biamo rinunciare; e una par
te è occupata dalle testimo
nianze del passato. Il rima
nente dovrebbe darci non so
lo II cibo, ma anche fibre tes
sili, materiali da opera e da 
costruzione, carta e biomas
se utilizzabili energetica
mente. Io non voglio dire che 
questo sia un obiettivo Irrea
lizzabile, ma che l'obiettivo è 
realizzabile solo facendo mi
racoli di corretta gestione e 
cioè, in primo luogo, un di
verso modo di coltivare la 

E Chicco Testa lancia 
una nuova sfida «verde» 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Sono arrivati con il sacco in spalle e le borse di tela, 
da tutta Italia, i giovani della Lega Ambiente per questo loro 
secóndo congresso nazionale, apertosi ieri nel cinema Turreno. 

Senza tanti convenevoli, con estrema semplicità Chicco Testa 
ha svolto la sua relazione, dopo il saluto e l'augurio di buon lavoro 
del presidente della Regione, Marrì. «Cercare di richiamare l'at
tenzione, diffondere la conoscenze di problemi scarsamente consi
derati, denunciare quanto importanti essi siano è un lavoro conti
nuamente necessario, costituisce la nostra attività quotidiana, ma 
dobbiamo contemporaneamente renderci conto che tale consape
volezza ha abbondantemente trasbordato dalle nostre file, è co
scienza di massa». E ha aggiunto: «Proprio perché ciò è accaduto, 
diviene urgente e prioritaria una seconda fase del nostro lavoro: 
l'individuazione di strade percorribili, di possibili azioni, di una 
sviluppata capacità progettuale, di alleati disponibili perché sia 
finalmente possibile cominciare a modificare positivamente que
sto stato di cose. E insomma cresciuta la nostra responsabilità 
anche nel tentare di individuare risposte possibili». 

E Testa ha annunciato la possibilità di tenere a Roma, nel mese 
di ottobre, una manifestazione nazionale che veda i movimenti 
ambientalista e pacifista concordi nel combattere e denunciare i 
due diversi aspetti della battaglia contro il nucleare. Sempre per 
ottobre. Testa ha proposto al congresso di approvare i'idea di 
organizzare, con le sole forze della Lega Ambiente, una conferenza 
nazionale sull'energia. 
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terra e anche uno sforzo di 
riconversione Industriale e 
artigiana verso produzioni 
di alto valore aggiunto. E • 
Inoltre - che vi sia una ge
stione dell'elettronica e del
l'Informatica che ci aiuti a 
risparmiare sia l'energia sia 
la materia e, In particolare, 
!** carta», 

La produzione italiana di 
alimenti — osserva Laura 
Conti — è diminuita e slamo 
costretti ad Integrare 1 nostri 
fabbisogni mediante l'espor
tazione di prodotti Industria
li che Incorporano grandi 
quantità di materie prime 
importate e lavorate con 
grandi quantità di energia. 
Ciò ha generato gravissimi 
problemi ambientali. Infatti 
non possiamo estendere la 
coltivazione del suolo perchè 
la coltivazione fa diminuire 
la fotosintesi e quindi au
mentare l'anidride carboni
ca. D'altra parte le risorse 
minerarie, come l'estrazione 
di metalli. Implica forme di 
Inquinamento (ad esemplo 
da polveri generate dalia 
frantumazione delle rocce) 
tanto più abbondanti quanto 
più, per l'incremento della 
popolazione, la limitatezza 
dei metalli costringe a ricor
rere a minerali sempre più 

poveri. Ma — ed ecco altri 
anelli della catena — la lavo
razione e 11 riciclaggio del 
metalli richiede temperature 
elevate e quindi grandi tra
sformazioni ' energetiche 
concentrate In spazi ristretti. 
Incrementi che non creano 
difficoltà all'intero sistema 
* ^ * . « . « » * . » _ « . * . « . _ _ • » « • » . » ~ — _ « i _ 

zate proprio là dove lavorano 
gli uomini. La polvere e gli 
Incrementi di temperatura, 
Insieme alla formazione del 
vapori, generano modifi
cazioni del clima delle aree 
urbane che danneggiano la 
qualità delia vita e persino ia 
salute. 

Mentre Commoner dice 
che chiedere ad un newyor
kese povero di fare ancora 
sacrifici può essere un «suici
dio politico». Laura Conti ri
batte che per una popolazio
ne come la nostra che ha 
raggiunto un elevato livello 
di consumi materiali, abbas
sare tale livello, creare un 
modello di vita più sobrio, 
trarre soddisfazione da un 
modo di vita caratterizzato 
da un rapporto positivo e 
non soprauattorlo degli uo
mini tra loro, è necessario. 

Mirella Acconciamesaa 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
# • » . . . , • minici u. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
17 
19 
16 
17 
15 
17 
20 
18 
16 
16 
16 
18 
16 
16 
18 
16 
17 
14 
19 
15 
20 
22 
22 
21 
20 
14 
16 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è in graduala dimi
nuzione per l'avvicinarsi di una perturbazione atlantica proveniente 
dall'Europa nord-occidentale e diretta verso sud-est. Tale perturba
zione comincerà ad interessare, della giornata di domani, l'arco alpino 
a successivamente le regioni settentrionali. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sull'arco alpino graduale intensifkezione della 
nuvolosità e successive precipitazioni anche a carattere temporale
sco. Sulle regioni settentrionali, inizialmente poco nuvoloso ma con 
tendenza a variabilità par cui durante il corso della giornata si alterne
ranno annuvolamenti a achiarite. Sulle altre regioni italiane ancora 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso ma con ten
denza a variabilità nel pomeriggio sulle regioni centrali. 

SIRIO 


